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26 gennaio 2014: III Domenica del T.O. 
  Letture: Is 8, 23-9, 3   Sal 26   1 Cor 1, 10-13. 17   Mt 4, 12-23 

Parrocchia S. Maria delle Grazie - Conegliano  

 Carissimi fratelli, 
 

 stavolta la mia riflessione si sposta su un grande santo, che onoreremo venerdì 
prossimo, 31 gennaio: san GIOVANNI  BOSCO. Nel prefazio del I° novembre si legge che 
il Signore ci ha donato i santi «come amici e modelli di vita». Così è sempre stato per 
me, fin da quando ero piccolo: san Giovanni Bosco mi affascinava... 
 Nel 1920 un celebre pedagogista anticlericale e non credente ma onesto, Giuseppe 
Lombardo Radice, scriveva ai suoi: «Don Bosco era un grande che dovreste cercare di 
conoscere. Nell’ambito della Chiesa ... egli seppe creare un imponente movimento di 
educazione, ridando alla Chiesa il contatto con le masse che essa era venuta perdendo. 
Per noi che siamo fuori della Chiesa e da ogni Chiesa, egli è pure un eroe, l'eroe dell'e-
ducazione preventiva e della scuola-famiglia. I suoi prosecutori possono essere orgo-
gliosi». 
 E ancora: «Don Bosco? Il segreto è in un'idea! Le nostre scuole: molte idee. Mol-
te idee può averle anche un imbecille, prete o non prete, maestro o non maestro. Un’i-
dea è difficile; un’idea vuol dire un'anima» 
 Di don Bosco potremmo dire tante cose. È uno di quei grandi di cui non si finisce 
mai di parlare... Ma adesso, pensando che fra un po' nella nostra comunità celebreremo la 
Cresima, la Ia Confessione e la Ia Comunione di tanti nostri ragazzi, e che, prima, fare-
mo alcuni incontri con i genitori, è a loro che voglio pensare. 
 Sì, perché dietro ad un grande figlio c'è sempre una grande mamma. Per parlare di 
san Giovanni Bosco bisogna cominciare da mamma Margherita: una povera contadina 
che non sapeva né leggere né scrivere, vedova, che lottava a denti stretti contro le fatiche 
della vita. Conosceva a memoria solo alcuni brani della Scrittura e del Vangelo e aveva 
tanta fiducia nella Provvidenza. 
 D. Bosco stesso così ne parla: «Ricordo che fu lei a prepararmi alla Ia confessio-
ne. Mi accompagnò in Chiesa, si confessò per prima, mi raccomandò al confessore e 
dopo mi aiutò a fare il ringraziamento. Continuò ad aiutarmi fino a quando mi credette 
capace di fare da solo una degna confessione». 
 Ancora d. Bosco: «Nel giorno della Ia Comunione in mezzo a quella folla di ra-
gazzi e di gente era quasi impossibile conservare il raccoglimento. Mia madre al mattino 
non mi lasciò parlare con nessuno. Mi accompagnò alla sacra mensa. Fece con me la 
preparazione e il ringraziamento. Quel giorno non volle che mi occupassi di lavori ma-
teriali. Occupai il tempo nel leggere e nel pregare. Mi ripeté più volte queste parole: 
Figlio mio, per te è stato un grande giorno. Sono sicura che Dio è diventato il padrone 
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del tuo cuore. Promettigli che ti impegnerai per conservarti buono per tutta la vita...». 
 Più tardi, mamma Margherita, parlando di una possibile vocazione al sacerdozio, 
diceva al figlio: «Se ti facessi prete e per disgrazia diventassi ricco, non metterò mai 
piede in casa tua». E il giorno dell'ordinazione sacerdotale: «Ora sei prete, e sei più 
vicino a Gesù. Io non ho letto i tuoi libri, ma ricordati che cominciare a dir messa vuol 
dire cominciare a soffrire. D'ora in poi pensa solo alla salvezza delle anime e non pren-
derti nessuna preoccupazione di me». 
 Ringraziamo il Signore per la presenza di mamme così... 

don Pierino 
dp.bortolini@gmail.com 

Continua in terza pagina 

 S. Giovanni Bosco era famoso per i suoi sogni. Trascrivo quello più famoso, fatto a 9 anni, 
e che ha condizionato la sua vita. Per motivi di spazio, salto alcune parti, segnalate con la parentesi 
quadrata. Evidentemente l'uomo che appare è Gesù e la signora Maria. 
 Auguro a tutti i ragazzi e ai giovani di sognare alla grande!... 
 

Sogno dei nove anni 
 

 «A quell’età ho fatto un sogno, che mi rimase profondamente impresso nella 
mente per tutta la vita. Nel sonno mi parve di essere vicino a casa, in un cortile assai 
spazioso, dove stava raccolta una moltitudine di fanciulli, che si trastullavano. Alcuni 
ridevano, altri giuocavano, non pochi bestemmiavano. All’udire quelle bestemmie mi 
sono subito lanciato in mezzo di loro, adoperando pugni e parole per farli tacere. In quel 
momento apparve un uomo venerando, in virile età, nobilmente vestito. Un manto 
bianco gli copriva tutta la persona; ma la sua faccia era così luminosa, che io non poteva 

rimirarlo. Egli mi chiamò per nome e mi ordinò di pormi alla testa di que’ fanciulli ag-
giungendo queste parole: "Non colle percosse, ma colla mansuetudine e colla carità 
dovrai guadagnare questi tuoi amici". 
 [...] 
 In quel momento vidi accanto di lui una donna di maestoso aspetto, vestita di 
un manto, che risplendeva da tutte parti, come se ogni punto di quello fosse una fulgidis-
sima stella. Scorgendomi ognor più confuso nelle mie dimande e risposte, mi accennò di 
avvicinarmi a lei, che presomi con bontà per mano: "Guarda" mi disse. Guardando mi 
accorsi che quei fanciulli erano tutti fuggiti, ed in loro vece vidi una moltitudine di ca-
pretti, di cani, di gatti, orsi e di parecchi altri animali. "Ecco il tuo campo, ecco dove devi 
lavorare. Renditi umile, forte, robusto; e ciò che in questo momento vedi succedere di 

questi animali, tu dovrai farlo pei figli miei". 
 Volsi allora lo sguardo, ed ecco invece di animali feroci apparvero altrettanti 
mansueti agnelli, che tutti saltellando correvano attorno belando, come per fare festa a 
quell’uomo e a quella signora. 
 A quel punto, sempre nel sonno, mi misi a piangere, e pregai a voler parlare in 
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Calendario della settimana 

 Dom  26  Domenica IIIa del Tempo ordinario 
Giornata mondiale per i malati di Lebbra 

 Lun.  27   

 Mar.  28  
09.30 
20.30 

San Tommaso d'Aquino, sacerdote e dottore d. chiesa 
Catechismo per gli adulti 
Lectio divina 

 Mer.  29 09.30 Conferenza S. Vincenzo 

 Gio.  30   

 Ven.  31  
20.30 

San Giovanni Bosco, sacerdote 
Gruppi Giovani 

 Sab.  01 16.00 
21.00 

Confessioni 
Gruppo fidanzati 

 Dom.  02  Domenica. Presentazione del Signore 
Giornata per la Vita consacrata e per la Vita 

modo da capire, perciocché io non sapeva quale cosa si volesse significare. Allora ella 
mi pose la mano sul capo dicendomi: "A suo tempo tutto comprenderai". 
 [...] 
 Non mi fu mai possibile togliermi quel sogno dalla mente». 
 

GIACOMO DAQUINO, Psicologia di don Bosco, ed. SEI, Torino 1988, pp. 159-160  
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Memoria di don Mario Gerlin  
 

 Dom. 26 gen., Giornata mondiale per i malati di lebbra, alla messa delle 19.00 vo-
gliamo ricordare un grande missionario, d. Mario Gerlin, già maestro e sindaco di Pieve 
di Soligo, missionario prima in Burundi e poi tra gli hanseniani di Bambuí e Sabará, 
nello Stato di Minas Gerais. 
 Dopo la Messa ricorderemo questo grande figlio della nostra terra. Tutti i fedeli 
sono invitati. 

Grazie a chi pensa alla Chiesa... 
 

 Associazione Cavalleria per uso aula € 30 - C. L. € 50 - Scuola pianoforte € 50. 
 Confartigianato Servizi Conegliano € 1.500. 
 
 Grazie delle offerte straordinarie che stanno pervenendo attraverso le buste natali-
zie. La settimana prossima darò un resoconto dettagliato. 



 

 

SETTIMANA LITURGICA  

Sabato 25 19.00 + Portello Beniamino ed Elvira 

Domenica 26 
  
 

8.30 
 
 
 
 
 

10.00 
 
 
 
 
 
 
 

11.30 
 

19.00 

+ Brunet Aldo 
+ Menini Giovanni Battista 
+ Bazzo Giovanni 
+ Soldera Domenico e Carolina 
+ Caliman Nordina 
+ Gisella (2° A.) e Carmela 
+ Pezzutti Raimondo e famigliari defunti 
+ Fam. Giacomin Narciso 
+ Francesco, Antonio e Teresa 
+ Lovat Giovanni, Maria e Bruna 
+ Mirella e Remo 
+ Costella Renzo 
+ Seno Mario 
+ Amort Roberto 
+ Spallarossa Enrica 
+ Fam. Granzotto 
+ Modolo Corrado e Vendramin Lucia 
+ Gellera Sandro 
+ Sac. Gerlin Mario 

Lunedì 27 8.00 + Neri Lina (8° A.)  

Martedì 28 18.00  

Mercoledì 29 8.00  

Giovedì 30 18.00 + Moretto Rina e Battista 

Venerdì 31   8.30    Ad mentem Pascon suor Angela  

Sabato 01 19.00 + Donadel Antonio e Bruna 
+ De Mari Franca 
+ Angiulli Vittorio 
+ Zaccaron Augusta (3° A.) e Marcon Angela (3° A.) 

Domenica 02 
  
 

8.30 
 
 

10.00 
11.30 

 
 
 

19.00 

+ Battistin Alberto, Olindo e Caterina 
+ Ghirardi Gino 
+ Tonon Angelo 
+ Def. Fam. Biz Giuseppe 
   Per Stella e Ilaria 
+ Bianchini Vascon Teresa 
+ Gobbo Maria 
+ Rebecca Aldo 
+ Lorenzet Giovanni 

+ Def. Fam. Franzato 
+ Def. Fam. Scottà 
+ Moro Ugo e Gisella 


